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NUOVA COOPERAZIONE, AL
VIA LA SECONDA EDIZIONE
DEL PREMIO LUCIANO
CALANCHI E ADRIANO TURRINI
Il premio è rivolto a neolaureati e
dottorandi italiani e prevede tre
riconoscimenti: 3.000 euro per la
migliore tesi magistrale, 5.000 euro per
la migliore tesi di dottorato e 10.000
euro per studi comparati sulla
cooperazione a livello internazionale,
incrementati di 5.000 euro per periodi
di ricerca all’estero. 

Sviluppare un’azione concreta di
supporto alle strategie di
approvvigionamento energetico
delle cooperative associate a
Legacoop, creando le condizioni
migliori per l’accesso al mercato, e
valorizzare al meglio il contributo
delle cooperative alla produzione e
al consumo finale di energia da
fonti rinnovabili sostenendo la loro
crescita, in una logica di
collaborazione e di promozione
della sostenibilità.
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ENERGIA, ACCORDO
LEGACOOP-NOVA AEG:
ENERGIA ELETTRICA E GAS
NATURALE A CONDIZIONI
FAVOREVOLI PER LE
COOPERATIVE
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COOPSTARTUP VENETO,
MARTEDÌ 20 FEBBRAIO A
PADOVA LA PREMIAZIONE
DEI VINCITORI

LAVORO, LE 550 COOP
SOCIALI TOSCANE A REGIONE
E COMUNI: “SERVE UN
CONFRONTO SU COSTI DEI
SERVIZI, TARIFFE E BASI
D’ASTA DEGLI APPALTI”

Giunge alla sua fase finale la
seconda edizione di Coopstartup
Veneto, il bando promosso da
Legacoop Veneto, Genera e
Coopfond, con l’obiettivo di sostenere
la costituzione di nuove imprese
cooperative e supportarne la fase di
avvio. Martedì 20 febbraio a Padova
dalle 16 avverrà la proclamazione dei
tre vincitori. Diciannove i progetti
candidati per un totale di 83
partecipanti, numeri che confermano
l’interesse per il mondo della
cooperazione da parte di chi voglia
avviare un’impresa improntata ai
principi mutualistici. A concorrere in
finale ne sono stati selezionati
quindici, frutto di un percorso di
formazione che ha permesso loro di
trasformare la propria idea
imprenditoriale in un vero progetto di
impresa.

Ad avanzare la richiesta sono
Confcooperative-Federsolidarietà e
Sanità Toscane, il Dipartimento
Welfare di Legacoop Toscana e
AGCI-Imprese sociali, in
rappresentanza di 550 cooperative
sociali che danno lavoro a più di 30
mila persone, di cui oltre 3.000
svantaggiate. Due gli obbiettivi:
sostegno al rinnovo del contratto e
reperire le risorse opportune per
l’adeguamento dei corrispettivi.
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LA PIATTAFORMA RESPIRA
PARTECIPERÀ ALLA
DICIASSETTESIMA EDIZIONE
DI KEY A RIMINI

La piattaforma Respira parteciperà
alla 17° edizione della fiera “KEY – The
Energy Transition Expo”, evento di
punta per ciò che concerne le
energie rinnovabili e la transizione
energetica, a livello italiano e nel
Mediterraneo, che avrà luogo presso
la Fiera di Rimini dal 28 febbraio al 1°
marzo 2024. Legacoop, Coopfond,
Banca Etica ed Ecomill hanno deciso
infatti, dopo il successo della passata
edizione, di confermare la
partecipazione con uno stand in
qualità di promotore del progetto.

Continua a pagina 11
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IL VENETO PAOLO DALLA
BELLA NEL NUOVO
CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE DI
COOPFOND

LEGACOOP EMILIA-
ROMAGNA NEL PROGETTO
EUROPEO PER LE COMUNITÀ
ENERGETICHE

C’è per la prima volta anche un
veneto nel nuovo Consiglio di
amministrazione di Coopfond, la
società che gestisce il fondo
mutualistico per la promozione
cooperativa alimentato da tutte le
cooperative aderenti a Legacoop. È
Paolo Dalla Bella, presidente
dell’associata Socioculturale, con
sede a Mira (Venezia), e già
presidente di Isfid Prisma. Classe ’72,
Dalla Bella è anche componente della
Direzione nazionale di
Legacoopsociali dal 2021 e di quella
di Legacoop Nazionale dal 2023. Dal
2010 al 2019 è stato componente del
Consiglio di Presidenza di Legacoop
Veneto.

Creare servizi innovativi per
supportare lo sviluppo delle CER. È
questo l’obiettivo del progetto
Europeo ENCOM HUB, finanziato dal
programma LIFE, al quale
partecipano Legacoop Emilia-
Romagna e Innovacoop. 
ENCOM HUB sosterrà lo sviluppo,
attraverso la creazione di hub
virtuali, di CER possedute e gestite
da cittadini, piccole e medie imprese
e autorità pubbliche in Italia,
Francia, Spagna e Bulgaria.
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SOCIAL INNOVATION CAMPUS
DI FONDAZIONE TRIULZA
TORNA IL 28 E 29 FEBBRAIO
2024 A MILANO. COOPFOND
TRA I PARTNER
 L’edizione 2024, che si focalizzerà sul
tema “Skills 4 Social Innovation. I
talenti di tutti per costruire il futuro“,
è realizzata con il supporto di
UnipolSai e in partnership con
Coopfond, Fondo Sviluppo, General
Fond, Umana, UniCredit. Nelle prime
quattro edizioni, il Campus ha
coinvolto 20.000 persone di cui circa
10.500 giovani e studenti.

Continua a leggere.

Continua a leggere.

Continua a leggere.
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VIA LIBERA DALL’EUROPARLAMENTO ALLE NUOVE TECNICHE
GENETICHE, MARETTI (LEGACOOP AGROALIMENTARE): BUONA
NOTIZIA
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Per Maretti “daranno strumenti ulteriori per proteggere le produzioni e contrastare il
cambiamento climatico. Una novità importante che arriva dopo il ritiro da parte della
presidente della Commissione europea Ursula von der Leyen, della proposta normativa
sui pesticidi (Sur) che per altro era già stata bocciata a novembre dal Parlamento
europeo”.

Continua a leggere.

MIELE, BENE ACCORDO IN
SEDE EUROPEA SECONDO
LEGACOOP
AGROALIMENTARE E CONAPI

L’accordo tra Consiglio, Parlamento
e Commissione dell’Ue sulle
“Direttive Colazione” apre la strada a
una lotta più efficace contro le frodi
nel settore del miele e si prefigge di
garantire ulteriormente tracciabilità,
qualità e trasparenza verso i
consumatori per miele, succhi di
frutta, marmellate e latte disidratato.
“Il compromesso prevede anche la
presa in carico da parte della
Commissione europea
dell’aggiornamento dei metodi
analitici di controllo”.

Continua a leggere.
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LEGACOOP ROMAGNA: CRISI
DI SUEZ HA GIÀ COLPITO IL
27% DELLE ASSOCIATE

L’effetto negativo della “crisi di Suez”
sul commercio mondiale si ripercuote
sulle cooperative. Ne hanno già visto
le conseguenze il 27% delle imprese
associate Legacoop Romagna, la
metà esatta (il 50%) delle imprese
agroindustriali e il 32% delle
cooperative di produzione,
prevalentemente metalmeccaniche. È
quanto risulta da una rilevazione
apposita effettuata dal Centro Studi
dell’associazione. Gravi danni per
l’export, con una stima di perdita di
fatturato che in settori come quello
vinicolo potrebbe arrivare anche al
20%. Le materie prime per l’industria
agroalimentare e metalmeccanica
hanno già subito incrementi che
vanno dal 15 al 30%.

Un confronto aperto per condividere,
promuovere e veicolare i preziosi
valori dell’uguaglianza. Nei giorni
scorsi, presso la sala “Heini
Oberrauch” di Coopbund Alto Adige
Südtirol in Corso Libertà a Bolzano, si
è svolto un interessante e
partecipato incontro tra i
rappresentanti dell’associazione di
rappresentanza delle cooperative e
le organizzazioni sindacali per
affrontare la tematica della violenza
e della discriminazione di genere,
mettendone a fuoco gli aspetti
principali.
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MANIFESTAZIONE AGRICOLA:
IL SUPPORTO DI LEGACOOP
ROMAGNA
Legacoop Romagna condivide le
ragioni di chi manifesta civilmente
per il diritto a una giusta
remunerazione del lavoro agricolo.
Le proteste di questi giorni per
l’ennesima volta hanno messo in
evidenza le storture a cui è
sottoposto il lavoro dei produttori
agricoli di base, come ormai
denunciano da anni le cooperative
che li associano. Il tema
fondamentale è il reddito.

Continua a leggere.

Continua a leggere.
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COOPBUND E SINDACATI
CONTRO LE DISCRIMINAZIONI

Continua a leggere.

https://www.legacoop.coop/legacoop-romagna-crisi-di-suez-ha-gia-colpito-il-27-delle-associate/
https://www.legacoop.coop/manifestazione-agricola-il-supporto-di-legacoop-romagna/
https://www.legacoop.coop/coopbund-e-sindacati-contro-le-discriminazioni/


SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE
CON LEGACOOP UMBRIA,
SCADENZA 15 FEBBRAIO:
DISPONIBILI 194 POSTI
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Continua a leggere.

Legacoop Umbria offre a 194 giovani
l’opportunità di dedicare un anno al servizio
civile. Il bando sarà aperto per le
candidature fino alle 14 del 15 febbraio
2023. “Il valore aggiunto di Legacoop
Umbria risiede nella sua natura associativa.

Innovazione, “big data”, export e sostegno
ai produttori di fronte alle numerose sfide:
questi alcuni dei temi che sono stati
discussi insieme al presidente della
Camera di Commercio della Romagna,
Carlo Battistini, che è stato ospite della
sede Apofruit Italia di Pievesestina.

LEGACOOP ROMAGNA. IL PRESIDENTE DELLA CCIAA DELLA
ROMAGNA IN VISITA ALL’APOFRUIT DI PIEVESESTINA (FC)

Continua a leggere.

“NATURALMENTE IN CUCINA”: LE VIDEO RICETTE BUONE E
SOSTENIBILI DI CAMST GROUP DEDICATE A BAMBINI E
FAMIGLIE

Obiettivo del progetto, fortemente
voluto da Camst group, è invitare le
famiglie a replicare i piatti nelle
proprie case e sensibilizzarle alla
realizzazione di piatti sani e gustosi.

Continua a leggere.
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FORMAGGI, LE COOPERATIVE CAO E GRANTERRE INSIEME PER
IL PECORINO

Si tratta di un’alleanza strategica per
lo sviluppo dei formaggi pecorini e in
particolare di una grandissima DOP
come il Pecorino Romano, specie
all’estero, dove questa eccellenza sta
acquisendo una importanza assoluta.

Continua a leggere.
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A CNS LA GESTIONE DEL CUP
DELL’AULSS 1 DOLOMITI DI
BELLUNO
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Continua a leggere.

CNS si è aggiudicato la gara dell’Aulss 1
Dolomiti, con sede a Belluno, per
l’affidamento di Servizi di gestione delle
prenotazioni e altri servizi amministrativi
per un importo di 1,825 milioni di euro per
36 mesi. La gestione dei CUP, i centri
unificati di prenotazione, è una delle nuove
aree di intervento del Consorzio, all’interno
di una strategia di rafforzamento
dell’offerta di servizi digitali per la Pubblica
Amministrazione. La proposta prevede la
conferma del personale.

ITACA ADERISCE A
M’ILLUMINO DI MENO

Continua a leggere.

La Cooperativa sociale Itaca aderisce
anche quest’anno con i propri servizi, e in
stretta collaborazione con gli enti locali di
riferimento, a M’illumino di Meno la
Giornata Nazionale del Risparmio
Energetico e degli Stili di Vita Sostenibili
riconosciuta dalla Repubblica Italiana e
lanciata nel 2005 da Caterpillar e Radio2,
prevista il 16 febbraio.
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ENERGIA, ACCORDO LEGACOOP-NOVA AEG: ENERGIA
ELETTRICA E GAS NATURALE A CONDIZIONI FAVOREVOLI PER
LE COOPERATIVE
Segue da pagina 1

Roma, 7 febbraio 2024 – Sviluppare un’azione concreta di supporto alle strategie di
approvvigionamento energetico delle cooperative associate a Legacoop, creando le
condizioni migliori per l’accesso al mercato, e valorizzare al meglio il contributo delle
cooperative alla produzione e al consumo finale di energia da fonti rinnovabili sostenendo
la loro crescita, in una logica di collaborazione e di promozione della sostenibilità.
È questo, in sintesi, l’obiettivo generale dell’accordo quadro tra Legacoop e Nova Aeg,
società fornitrice di energia elettrica e gas naturale controllata da Nova Coop, siglato oggi
dal presidente di Legacoop, Simone Gamberini, e dal presidente di Nova Aeg, Patrizio
Dettoni.

L’impegno congiunto di Legacoop e Nova Aeg sarà concentrato su tre finalità essenziali
individuate nell’accordo. La prima riveste un rilievo particolarmente significativo ed
innovativo per gli effetti in grado di produrre in termini di “cooperazione tra cooperative”,
per accrescerne il contributo alla produzione e al consumo di energia da Fonti Energetiche
Rinnovabili e, quindi, alla promozione della sostenibilità. In concreto, si punta a creare
“CoopToCoop”, un circolo virtuoso che permetta alle cooperative produttrici di energia da
FER, per il tramite di Nova Aeg, di cedere tale energia a cooperative consumatrici finali, a
condizioni vantaggiose per entrambe le parti. Ad oggi, la produzione di energia da fonti
rinnovabili è assicurata da 1.455 impianti di proprietà delle cooperative, con una potenza
installata di oltre 140 Megawatt.

Seconda finalità, creare le migliori condizioni per l’approvvigionamento di energia elettrica
e di gas naturale delle cooperative associate a Legacoop, ricorrendo a Nova Aeg per
l’accesso al mercato. In questo ambito, sarà riservata una specifica attenzione a sostegno
dei Workers Buyout, ovvero delle cooperative costituite da lavoratori di aziende in crisi, o
che si trovano a fronteggiare problemi di successione, per rilevarne la proprietà,
salvaguardando l’occupazione e patrimoni imprenditoriali e di competenze a vantaggio
dello sviluppo dei territori.

Infine, l’accordo quadro prevede l’impegno congiunto a rendere disponibile ai soci
cooperatori e/o ai lavoratori, forniture di energia elettrica e di gas naturale a condizioni
economiche favorevoli, anche integrandole, dove possibile, nelle azioni di Welfare
aziendale, in particolare in vista dell’imminente totale liberalizzazione del mercato. “Negli
ultimi anni -sottolinea il Presidente di Legacoop, Simone Gamberini– si è sviluppata nel
mondo cooperativo una realtà imprenditoriale che ha saputo conquistarsi e consolidare
una posizione di rilievo, collocandosi, dal 2018, tra le prime 20 imprese per vendita di
energia a clienti finali in Italia su 650 imprese operanti nel mercato. Adesso, con questo
accordo vogliamo far compiere un salto di qualità alla presenza e all’iniziativa del
movimento Cooperativo nel settore. Puntiamo a costruire una strategia di sistema che ci
consenta, oltre che di contenere, per quanto possibile, i costi di approvvigionamento
cogliendo le opportunità del mercato, di far diventare le cooperative sempre più
protagoniste nell’incremento della produzione e dell’utilizzo delle fonti rinnovabili. Un
contributo alla crescita della sostenibilità che rappresenta, per le nostre imprese, un driver
essenziale di sviluppo”.

“La forte instabilità che ha caratterizzato negli ultimi anni i prezzi del mercato dell’Energia –
afferma il Presidente di Nova Aeg Patrizio Dettoni – ha reso chiaro come un elemento
determinante dei bilanci economici di famiglie e imprese sia fortemente condizionabile
da eventi geopolitici che sfuggono a qualsiasi controllo. Nova Aeg, pur essendo una
giovane realtà del settore, ha saputo affermarsi tra i protagonisti del mercato nazionale
proponendo un modello di relazione basato su chiarezza e trasparenza e ispirato ai
principi cooperativi. Con questo accordo mettiamo la nostra esperienza al servizio del
movimento Cooperativo per aiutare l’intero sistema a trarre vantaggio dalle opportunità
del mercato e contribuire al contempo a far crescere in Italia l’utilizzo di energia da fonti
rinnovabili”.

Segue a pagina 9
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L’attuazione operativa dell’accordo quadro prevede l’impegno di Nova Aeg a definire le
linee generali che regolano il trasferimento dell’energia elettrica e delle eventuali Garanzie
di Origine dalle cooperative che la producono alle cooperative che la consumano; la
vendita dell’energia elettrica e delle eventuali Garanzie di Origine da parte delle
cooperative che la producono a Nova Aeg; la vendita dell’Energia Elettrica e delle
eventuali Garanzie di Origine, così come del gas naturale e delle eventuali certificazioni di
compensazione delle emissioni di CO2, da parte di Nova Aeg alle cooperative
consumatrici; la vendita dell’Energia Elettrica e delle Garanzie di Origine, così come del
gas naturale e delle certificazioni di compensazione delle emissioni di CO2, da parte di
Nova Aeg ai soci e ai dipendenti delle cooperative.

In parallelo, Legacoop si impegna a diffondere informazioni sull’accordo quadro presso le
proprie sedi e le cooperative associate, promuovendo iniziative in ambito energetico sul
territorio nazionale; collaborare con Nova Aeg nella raccolta dei dati necessari
all’elaborazione delle proposte; promuovere l’aggregazione delle Cooperative
caratterizzate da medio/piccoli consumi, in modo da creare una massa critica che possa
sfruttare maggiori opportunità di mercato.

9Legacoop Informazioni n. 6/2024



NUOVA COOPERAZIONE, AL VIA LA SECONDA EDIZIONE DEL
PREMIO LUCIANO CALANCHI E ADRIANO TURRINI. IN PALIO
23MILA EURO PER PREMIARE TESI E RICERCHE
Segue da pagina 1

Bologna, 5 febbraio 2024 – Al via la seconda edizione del Premio “Luciano Calanchi e
Adriano Turrini”, promosso da Legacoop Bologna, Fondazione Ivano Barberini e Fondazione
Unipolis con il patrocinio di Università di Bologna, Comune e Città Metropolitana, Regione
Emilia-Romagna. Il premio si rivolge a neolaureati e dottorandi di tutte le Università
italiane che si cimentano sui temi e i principi della cooperazione durante il lavoro su tesi
magistrali, tesi di dottorato e studi comparati.

Il premio è rivolto a neolaureati e dottorandi italiani e prevede tre riconoscimenti: 3.000
euro per la migliore tesi magistrale, 5.000 euro per la migliore tesi di dottorato e 10.000
euro per studi comparati sulla cooperazione a livello internazionale, incrementati di 5.000
euro per periodi di ricerca all’estero. 

“L’obiettivo del premio è stimolare la ricerca-azione nel campo della cooperazione. Gli
elaborati candidabili possono spaziare in vari ambiti scientifici come storia, economia,
giurisprudenza, sociologia, pedagogia, digital humanities, patrimonio culturale e
trasformazioni digitali, in una prospettiva innovativa di ricerca sul mutualismo e sulla
forma cooperativa – sottolinea Rita Ghedini, presidente di Legacoop Bologna – Il modo
migliore per tenere viva la memoria di due grandi cooperatori come Adriano Turrini e
Luciano Calanchi è impegnarsi per il futuro della cooperazione intercettando le nuove
forme di mutualismo che stanno emergendo, attraverso il coinvolgimento e l’impegno
delle giovani generazioni”.

Il premio commemora due personalità di primo piano della cooperazione bolognese e
italiana: Luciano Calanchi, nato nel 1928, bracciante agricolo, diventato funzionario del
Partito Comunista Italiano e cooperatore la cui azione è stata fondamentale per il
progresso della cooperazione di consumo. Adriano Turrini, nato nel 1956, dedicò oltre 40
anni di lavoro alla cooperazione, assumendo ruoli dirigenziali, tra cui la presidenza di Coop
Adriatica e di Coop Alleanza 3.0. Luciano Calanchi e Adriano Turrini sono scomparsi,
rispettivamente, il 16 e il 23 settembre del 2021.

Il concorso è aperto fino al 15 settembre 2024, il regolamento del Premio Calanchi-Turrini è
consultabile online sul sito della Fondazione Barberini. Gli elaborati pervenuti saranno
valutati dal Comitato Scientifico del premio: i riconoscimenti saranno assegnati nel corso
di un evento pubblico in programma per ottobre 2024.

Tutte le info sono disponibili sulla pagina:
https://fondazionebarberini.it/premiocalanchiturrini/. 
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LA PIATTAFORMA RESPIRA PARTECIPERÀ ALLA
DICIASSETTESIMA EDIZIONE DI KEY A RIMINI
Segue da pagina 2

La piattaforma Respira parteciperà alla 17° edizione della fiera “KEY – The Energy Transition
Expo”, evento di punta per ciò che concerne le energie rinnovabili e la transizione
energetica, a livello italiano e nel Mediterraneo, che avrà luogo presso la Fiera di Rimini dal
28 febbraio al 1° marzo 2024.

Legacoop, Coopfond, Banca Etica ed Ecomill hanno deciso infatti, dopo il successo della
passata edizione, di confermare la partecipazione con uno stand in qualità di promotore
del progetto “Respira.coop” incentrato sullo sviluppo delle comunità energetiche
rinnovabili in forma cooperativa.

La piattaforma Respira si troverà presso lo stand 073 del padiglione B3.

Per avere più informazioni sulla manifestazione visita il sito di Key
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LAVORO, LE 550 COOP SOCIALI TOSCANE A REGIONE E COMUNI:
“SERVE UN CONFRONTO SU COSTI DEI SERVIZI, TARIFFE E BASI
D’ASTA DEGLI APPALTI”
Segue da pagina 2

Firenze, 9 febbraio 2024 - Le cooperative sociali della Toscana chiedono alla Regione e
all’Anci di aprire un confronto sui costi di gestione dei servizi che garantiscono ogni giorno:
da quelli sanitari e sociosanitari ai servizi educativi e all’inserimento lavorativo di soggetti
svantaggiati.

Ad avanzare la richiesta sono Confcooperative-Federsolidarietà e Sanità Toscane, il
Dipartimento Welfare di Legacoop Toscana e AGCI-Imprese sociali, in rappresentanza di
550 cooperative sociali che danno lavoro a più di 30 mila persone, di cui oltre 3.000
svantaggiate.

Il 26 gennaio scorso AGCI, Confcooperative e Legacoop, e FP-CGIL, FP-CISL, FPL-UIL,
Fisascat-CISL e UIL-Tucs, hanno firmato l’accordo per il rinnovo del contratto nazionale di
lavoro della cooperazione sociale, che ora sarà sottoposto alla consultazione dei
lavoratori e degli organismi delle organizzazioni datoriali. L’intesa comporterà – a regime –
un cospicuo aumento del costo del lavoro e dei relativi costi di gestione delle strutture e
dei servizi, in un contesto in cui tariffe, quote sanitarie e sociali sono ferme da anni e le
basi d’asta degli appalti sono sempre più incongrue.

Per questo motivo, l’8 gennaio scorso le tre Centrali Cooperative toscane hanno inviato
una lettera a Regione e Anci Toscana chiedendo ufficialmente l’apertura di un tavolo di
confronto. Due gli obbiettivi: individuare insieme le strategie di sostegno al rinnovo del
contratto collettivo nazionale e attuare le azioni necessarie per reperire le risorse
opportune per l’adeguamento dei corrispettivi contrattuali e delle tariffe, anche
attivandosi nei confronti del governo nazionale, dei ministeri competenti, della Conferenza
Stato Regioni e di Anci nazionale.

“Ad oggi la nostra lettera alla Regione non ha ricevuto risposta – dicono la responsabile
del Dipartimento Welfare di Legacoop Toscana, Assunta Astorino, i presidenti di
Confcooperative-Federsolidarietà Alberto Grilli e di AGCI-Imprese sociali, Federico Pericoli
– e per questo chiediamo pubblicamente alla Giunta toscana di attivarsi per convocarci e
ascoltarci. Il Consiglio Regionale toscano, nel frattempo, ha approvato una mozione, con
primo firmatario il presidente della Terza Commissione consiliare, Enrico Sostegni, che
impegna la Giunta ad aprire il confronto: un segnale di attenzione di cui siamo grati ai
consiglieri regionali e che crediamo ora debba essere raccolto da Palazzo Strozzi Sacrati”.
“L’accordo sul rinnovo del contratto nazionale – continuano Astorino, Grilli e Pericoli – è un
risultato importante che valorizza la cooperazione sociale e riconosce il ruolo
fondamentale delle persone che ci lavorano. Al tempo stesso sarebbe ingenuo negare
che il rinnovo del Ccnl, qualora le Pubbliche Amministrazioni committenti non dovessero
riconoscere i necessari adeguamenti dei corrispettivi contrattuali e delle tariffe,
pregiudicherà la sostenibilità economica di molte delle strutture e dei servizi garantiti
dall’articolato sistema della cooperazione sociale”.

“La nostra forte preoccupazione – sottolineano Grilli, Astorino e Pericoli – non è solo
relativa alla tenuta delle cooperative sociali che rappresentiamo ma, soprattutto, è
collegata al concreto rischio che il mancato riconoscimento da parte delle pubbliche
amministrazioni di questi adeguamenti contrattuali comporti l’inevitabile drastica
diminuzione, se non interruzione, di servizi e presidi di prossimità a favore di cittadini e
famiglie, spesso i più fragili e le più vulnerabili, delle nostre comunità. Questo scenario,
purtroppo, si basa sull’esperienza maturata negli anni precedenti, ed in particolar modo
con l’ultimo rinnovo del Ccnl Cooperative sociali 2017-19, del cui aumento si è dovuto far
carico in massima parte, se non esclusiva, il comparto della cooperazione sociale,
attingendo anche alle proprie riserve statutarie”.
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COOPSTARTUP VENETO, MARTEDÌ 20 FEBBRAIO A PADOVA LA
PREMIAZIONE DEI VINCITORI
Segue da pagina 2

Padova, 9 febbraio 2024 - Giunge alla sua fase finale la seconda edizione di Coopstartup
Veneto, il bando promosso da Legacoop Veneto, Genera e Coopfond, con l’obiettivo di
sostenere la costituzione di nuove imprese cooperative e supportarne la fase di avvio.
Martedì 20 febbraio, presso il Garden13 a Padova (via San Marco 13) dalle ore 16 avverrà la
proclamazione ufficiale dei tre vincitori. 

Diciannove i progetti candidati al bando per un totale di 83 partecipanti, numeri che
confermano l’interesse per il mondo della cooperazione da parte di chi voglia avviare
un’impresa improntata ai principi mutualistici di partecipazione e condivisione. 

A concorrere in finale ne sono stati selezionati quindici, frutto di un percorso di formazione
che ha permesso loro di trasformare la propria idea imprenditoriale in un vero progetto di
impresa. Ora ai tre progetti vincitori, Legacoop offrirà un percorso di affiancamento, ossia
di assistenza nell‘eventuale costituzione e nella gestione della società cooperativa,
nell’accesso al credito, nello sviluppo di reti di contatti e collaborazioni, infine un
finanziamento a fondo perduto di 9 mila euro.

L’evento finale si aprirà con un’introduzione di Mirko Pizzolato, direttore di Legacoop Veneto
e il saluto di Devis Rizzo presidente di Legacoop Veneto seguiti da un intervento sul tema
delle start up di Piero Ingrosso, direttore dell’Area Innovazione, Digitale e Promozione
attività di Legacoop nazionale, poi uno spazio di speed date, coordinato da Laura
Giacomini, dell’Ufficio Promozione e Innovazione di Legacoop Veneto, in cui startup e
aspiranti imprenditori cooperativi potranno incontrare investitori e attori della finanza
vicini al mondo cooperativo per confrontarsi sulle loro idee e progettualità. 
Alle 18.30, la presentazione dei singoli progetti vincitori da parte dei protagonisti e infine la
loro premiazione ufficiale, che si concluderà con un aperitivo.

Coopstartup vede il di sostegno di Coop Alleanza 3.0, CLM, Coopculture, Doc Servizi,
Socioculturale e Kostruttiva e della collaborazione di Università IUAV di Venezia, Gruppo di
lavoro del Master in Economia della Cooperazione MUEC dell’Università di Bologna,
Fondazione Ca’ Foscari, Hypernova, Isfid Prisma e Banca Etica.
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